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Il gruppo di lavoro

Coordinatori: Paola Francesca Rossi, Alessandro Riga.

Componenti: Valeria Acconcia, Maria Giovanna Belcastro, Luca Bondioli, Maria
Letizia Mancinelli, Giorgio Manzi, Mauro Rubini.

Valeria Acconcia (ICA - Istituto Centrale per l’Archeologia).
e-mail: valeria.acconcia@cultura.gov.it
Funzionario archeologo del MIC, è in servizio presso l’Istituto Centrale per l’Archeo-
logia. Specializzata in Etruscologia e Archeologia dell’Italia antica, ha collaborato
con l’Università "Sapienza" di Roma e ha lavorato come docente a contratto presso
l’Università "G. d’Annunzio" di Chieti e Pescara, conducendo scavi e ricerche sul
tema dell’archeologia funeraria delle popolazioni italiche.

Maria Giovanna Belcastro (Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Am-
bientali, Alma Mater Studiorum Università di Bologna).
e-mail: mariagiovanna.belcastro@unibo.it
Professore ordinario di Antropologia (SSD BIO/08), responsabile del Laboratorio
di Antropologia fisica e delle collezioni museali antropologiche di UNIBO. Svolge
ricerca, didattica e terza missione nell’ambito dello studio di resti scheletrici umani
in chiave evolutiva, bioarcheologica, etica e museale, con applicazioni in ambito
forense. Insegna in corsi di laurea di diverse Scuole (Scienze, Lettere e Beni culturali,
Specializzazione in Beni Archeologici). Ha coordinato corsi di laurea nell’ambito
della Conservazione e Restauro dei Beni culturali. Dal 2008 dirige il Master in ’An-
tropologia scheletrica, forense e Paleopatologia’ (con UNIMI e UNIPI). Dal 2019 fa
parte del Self Steering Committee di ‘Cultural Heritage’ per UNIBO e del gruppo
ONE-Health nell’alleanza UNAEuropa.

Luca Bondioli (Dipartimento per i Beni Culturali, Università di Padova).
email: luca.bondioli@unipd.it
Già funzionario antropologo del MiC presso il Servizio di Bioarcheologia del Museo
delle Civiltà (Roma), insegna Bioarcheologia presso l’Università di Padova. Attual-
mente svolge attività di ricerca in ambito paleoantropologico con particolare riguar-
do alle tematiche di modificazioni dello sviluppo, della mobilità e della dieta nelle
transizioni bioculturali che hanno caratterizzato la storia evolutiva di Homo.

Maria Letizia Mancinelli (ICCD - Istituto centrale per il catalogo e la documenta-
zione).
e-mail: marialetizia.mancinelli@cultura.gov.it
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Dal 2000 funzionario archeologo presso il MiC - ICCD; all’interno dell’organizzazio-
ne dell’Istituto è responsabile del Servizio per la qualità degli standard, con compiti
di coordinamento generale per la definizione e l’aggiornamento degli strumenti e
delle metodologie per la catalogazione dei beni culturali e per la loro applicazione
nel Sistema Informativo Generale del Catalogo (SIGECweb). Percorso formativo:
laurea, specializzazione, dottorato in Archeologia e Topografia medievale; attività
di ricerca per la Sapienza - Università di Roma in varie regioni d’Italia dal 1983 al
1999 (indagini stratigrafiche, analisi di strutture storiche in elevato, rilievo tecnico
archeologico, studio e classificazione di materiali, ricognizioni sul territorio e studi
di topografia storica). Dal 1997 al 2000 in servizio come istruttore direttivo archeo-
logo presso il Comune di Roma - Sovraintendenza ai Beni Culturali, nell’ambito del
progetto interregionale “POLIS”.

Giorgio Manzi (Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Biologia Ambienta-
le).
e-mail: giorgio.manzi@uniroma1.it
Paleoantropologo di rilievo internazionale, conduce ricerche su argomenti di evo-
luzione umana, morfologia ecologica e biologia di popolazioni umane antiche. Ac-
cademico dei Lincei. Professore ordinario (ssd BIO/08) e direttore del Museo di
Antropologia G. Sergi alla Sapienza Università di Roma; è stato Segretario Generale
dell’Istituto Italiano di Paleontologia Umana (1999-2006) e Direttore del Polo mu-
seale Sapienza (2012-2018). Noto anche come divulgatore, collabora con giornali,
radio e TV; autore di una decina di libri editi da Il Mulino, Laterza ed Espera.

Alessandro Riga (Soprintendenza ABAP per le province di Firenze, Pistoia e Prato;
Dipartimento di Biologia, Università di Firenze).
e-mail: alessandro.riga@unifi.it
Funzionario antropologo della Soprintendenza ABAP di Firenze, attualmente lavora
come ricercatore presso il Dipartimento di Biologia dell’Università di Firenze. Il suo
campo di interesse principale è la paleoantropologia e ha lavorato su resti fossili di
ominini del Pleistocene in Africa e in Europa. Si occupa principalmente di antro-
pologia dentaria e di morfologia funzionale, utilizzando tecniche di antropologia
virtuale.

Paola Francesca Rossi (ICCD - Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazio-
ne; Parco Archeologico di Ostia Antica).
e-mail: paolafrancesca.rossi@cultura.gov.it
Funzionario antropologo del MiC, lavora in due sedi: - ICCD dove è inserita nel Servi-
zio per la Qualità degli Standard Catalografici e - Parco Archeologico di Ostia Antica
dove è responsabile del Servizio di Antropologia. Ha lavorato nel settore della ricerca
dedicato all’istologia dello smalto dentario e attualmente il suo campo di interesse
principale è la biologia delle popolazioni umane antiche con particolare attenzione
agli aspetti di tutela e di comunicazione legati all’antropologia.
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Mauro Rubini (Soprintendenza ABAP-LAZIO - Soprintendenza ABAP-RM-MET ).
e-mail: mauro.rubini@cultura.gov.it
Mauro Rubini è responsabile del Servizio di Antropologia della SABAP-LAZ e della
SABAP-RM-MET e, fino al 2022, anche responsabile del Laboratorio di Antropologia
presso il VA.VE ed e professore di Archeoantropologia presso l’Universita di Foggia.
È stato docente della Scuola di Specializzazione in Archeologia di Roma e, tra il 1994
e il 2008, Direttore del personale del Complesso Archeologico di Villa Adriana. I suoi
campi di interesse sono salute e popolamento del Bacino Mediterraneo con parti-
colare riguardo ai tratti non metrici (scheletrici e dentali) e alle malattie infettive,
adattamento evolutivo e analisi digitale di immagine 3D.

Hanno contribuito

Francesca Alhaique (Servizio di Bioarcheologia, Museo delle Civiltà).
e-mail: francesca.alhaique@cultura.gov.it
Funzionario Antropologo del MiC, lavora presso il Servizio di Bioarcheologia del
Museo delle Civiltà (Roma) dove è responsabile delle collezioni paleontologiche e
archeozoologiche e del Servizio di Microscopia Analitica. Dal 2000 è professore a
contratto di Archeozoologia (BIO/08) nel Corso di Laurea in Scienze del Beni Cul-
turali dell’Università degli Studi della Tuscia (VT), dal 2003 al 2011 è stata docente
della stessa materia presso la Facoltà di Scienze Umanistiche della Sapienza Univer-
sità di Roma e dal 2008 è Research Associate presso il Department of Anthropology
della Washington University in St. Louis (Missouri, USA). Da circa trenta anni svolge
indagini archeozoologiche e tafonomiche su materiali faunistici provenienti da siti
italiani e stranieri che vanno dal Paleolitico sino all’Età moderna.

Valeria Amoretti (Parco Archeologico di Pompei).
e-mail: valeria.amoretti@cultura.gov.it
Funzionario antropologo presso il Parco Archeologico di Pompei e Responsabile del
Laboratorio di Ricerche Applicate interne al Parco, cura anche gli aspetti di educa-
zione e formazione del personale, oltre ad essere responsabile dell’Ufficio Tutela dei
Beni Demoetnoantropologici. Curiosa verso le altre discipline, continua a pratica-
re antropologia da campo ed effettuare le prime indagini in laboratorio, mentre si
occupa di valorizzare la transdisciplinarietà applicata non solo all’antropologia ma
a tutti gli ambiti scientifici applicati all’archeologia. Sin dall’epoca del suo secondo
dottorato si occupa degli aspetti museologici e etici legati ai resti umani come ma-
teriale sensibile.

Francesca Candilio (Servizio di Bioarcheologia, Museo delle Civiltà).
e-mail: francesca.candilio@cultura.gov.it
Funzionario Antropologo del Ministero della Cultura e biologa di formazione, ha
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lavorato a lungo alla Sapienza Università di Roma in qualità di Assegnista di Ricerca
dove si è occupata dello scavo, recupero ed analisi di reperti scheletrici in Italia e
all’estero. È stata Consulting Scholar alla University of Pennsylvania Museum (Philadel-
phia, USA) e Research Assistant alla University College Dublin (Dublino, Irlanda) dove
si è occupata di analisi popolazionistiche mediante DNA antico con particolare inte-
resse verso la ricerca e messa a punto di metodologie di campionamento sempre più
conservative. Prima di prendere servizio al Museo delle Civiltà, è stata Funzionario
Antropologo presso la Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Cagliari e
le province di Oristano e Sud Sardegna come responsabile del Servizio di Antropolo-
gia, Paleontologia e Bioarcheologia.

David Caramelli (Dipartimento di Biologia, Università di Firenze).
e-mail: david.caramelli@unifi.it
Professore ordinario di Antropologia, è responsabile del Laboratorio di Antropolo-
gia Molecolare e Paleogenetica e Direttore del Dipartimento di Biologia. Coordina
ricerche volte a studiare l’evoluzione e la storia genetica delle popolazioni umane
attraverso approcci paleogenetici. Svolge consulenza per la caratterizzazione gene-
tica di reperti biologici altamente degradati anche in ambito forense.

Claudio Cavazzuti (Istituto Centrale per la Demoetnoantropologia; Dipartimento
di Storia Culture Civiltà – Alma Mater studiorum Università degli Studi di Bologna).
e-mail: claudio.cavazzuti@cultura.gov.it ; claudio.cavazzuti3@unibo.it
Funzionario Antropologo presso l’Istituto Centrale per la Demoetnoantropologia,
Ricercatore a Tempo Determinato (RTDa) in Preistoria e Protostoria presso l’Uni-
versità degli Studi di Bologna, Ricercatore Affiliato presso il CNR, Research Fellow
all’Università di Durham (UK) e presso l’Accademia delle Scienze di Ungheria (Bu-
dapest). Recentemente ha diretto il progetto Marie Skłodowska-Curie “Ex-SPACE”
(Exploring Social Permeability in Ancient Communities of Europe), mirato alla rico-
struzione della mobilità tramite un approccio integrato fra bioarcheologia e analisi
isotopiche dello stronzio e dell’ossigeno. Le sue ricerche in campo bioarcheologico
si concentrano sulle fasi pre-protostoriche in un ambito geografico che copre dal
Mediterraneo centrale all’area Danubiana.

Cristina Cilli (Sistema Museale dell’Università di Torino).
e-mail: cristina.cilli@unito.it
Conservatrice del Museo di Anatomia umana “Luigi Rolando”, del Museo di An-
tropologia criminale “Cesare Lombroso” del Sistema Museale dell’Università di
Torino e responsabile dei due archivi afferenti ai musei, attualmente si occupa di
conservazione, digitalizzazione e valorizzazione delle collezioni museali e dei fon-
di archivistici. È autrice di oltre 30 pubblicazioni in ambito di museologia scientifica.

Elena Dellù (Istituto Villa Adriana e Villa d’Este, in collaborazione con Soprinten-
denza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari).
e-mail: elena.dellu@cultura.gov.it
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Funzionario antropologo responsabile dei Laboratori di Antropologia Fisica dell’I-
stituto Villa Adriana e Villa d’Este, della SABAP per la città metropolitana di Bari e
del Servizio di Antropologia di quest’ultima; membro antropologo della Commis-
sione di Verifica del DM 244/2019 della Direzione Generale Educazione, ricerca e
istituti culturali del MiC in materia degli Elenchi dei Professionisti dei beni culturali.
Svolge inoltre incarichi relativi alla conservazione, ricerca e valorizzazione di resti
umani per conto del Segretariato Regionale della Puglia, della SABAP per le province
di Brindisi, Lecce e Taranto e della SABAP per le province di Barletta, Andria Tra-
ni e Foggia. Le linee di interesse riguardano approcci interdisciplinari applicati ai
contesti funerari e ai resti umani, la biologia delle popolazioni antiche, l’applicazio-
ne di metodologie innovative per la gestione dei resti umani (dallo scavo alle sedi
espositive), lo sviluppo di nuovi approcci conservativi fisico-chimici, la creazione
di banche dati documentali e tridimensionali, studi paleopatologici. Ha diretto e
co-diretto scavi in concessione ministeriale a carattere archeoantropologico e studi
biologici delle popolazioni antiche in ambito nazionale per conto dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, del Pontificio Istituto di Archeologia Cristiana,
dell’Université Aix-Marseille LA3M. È cultore della materia in bioarcheologia presso
l’Università Cattolica di Milano.

Irene Dori (Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di
Verona, Rovigo e Vicenza).
e-mail: irene.dori@cultura.gov.it
Funzionario antropologo della Soprintendenza ABAP di Verona, dove coordina il
Servizio di Antropologia. È responsabile della tutela dei reperti scheletrici umani
archeologici e paleontologici delle tre province di competenza. Si occupa principal-
mente di antropologia dentaria e di disturbi dello sviluppo nelle popolazioni umane
antiche di epoca preistorica e protostorica. Ha lavorato nel campo della ricerca in
Italia e all’estero partecipando a missioni archeologiche internazionali.

Maria Grazia Fichera (DG-ABAP, Servizio II – Scavi e tutela del patrimonio archeo-
logico).
e-mail: mariagrazia.fichera@cultura.gov.it
Funzionario archeologo presso il Servizio II della Direzione Generale Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio del MiC, partecipa in collaborazione con ICA e ICCD a diversi
progetti in via di realizzazione, fra i quali il Geoportale per l’archeologia e la defini-
zione delle Linee guida per l’archeologia preventiva. È responsabile per la Direzione
generale ABAP del Servizio di gestione documentale. Specializzazione e dottorato
di ricerca in Archeologia Medievale; ha collaborato con la cattedra di Archeologia
medievale della Sapienza - Università di Roma dal 1987 al 1996. Vincitrice di con-
corso per un contratto a termine presso l’ITABC del CNR, ha partecipato tra l’altro
a studi relativi alla classificazione dei materiali mediante analisi archeometriche.
Presso le ex Direzioni Generali Beni archeologici, Antichità e Archeologia ha svolto
funzioni di capo segreteria tecnica del Direttore Generale, collaborando fra l’altro a
diversi progetti, con particolare riguardo all’elaborazione di standard e strumenti
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metodologici relativi alle procedure finalizzate alla tutela dei beni archeologici.

Giacomo Giacobini (Sistema Museale dell’Università di Torino).
e-mail: giacomo.giacobini@unito.it
Professore emerito di Anatomia umana all’Università di Torino, è stato Direttore del
Museo di Anatomia e Presidente del Sistema Museale di Ateneo. È stato Presiden-
te dell’Associazione Nazionale Musei Scientifici (2005-2012) e Segretario Generale
dell’International Association for the Study of Human Paleontology (1987-2000). È
membro del Comité Scientifique dell’Institut de Paléontologie Humaine di Parigi e mem-
bro corrispondente del Comité des Travaux Historiques et Scientifiques. Ha fatto
parte di vari comitati per il riallestimento del Musée de l’Homme (2004-2011). È Rap-
presentante dell’Università di Torino nel Consiglio scientifico del Centre Européen de
Recherches Préhistoriques de Tautavel (dal 2012).

Martina Lari (Dipartimento di Biologia, Università di Firenze).
e-mail: martina.lari@unifi.it
Professore associato di Antropologia, la sua attività di ricerca è incentrata sull’an-
tropologia molecolare e in particolare sulla paleogenetica. Si occupa della caratte-
rizzazione genetica di reperti biologici antichi attraverso tecniche di antropologia
molecolare tradizionali e di nuova generazione, applicate allo studio dell’evoluzione
e alla ricostruzione della struttura biologica e dello stile di vita delle popolazioni
umane del passato, con un focus sul territorio italiano.

Giancarla Malerba (Sistema Museale dell’Università di Torino).
e-mail: giancarla.malerba@unito.it
Laureata in Scienze Biologiche e dottore di ricerca in Antropologia, dal 2014 è re-
sponsabile del Sistema Museale dell’Università di Torino. Da anni è impegnata nella
valorizzazione del patrimonio museale di Ateneo. È autrice di oltre 100 pubblicazio-
ni su temi di archeozoologia, tafonomia e museologia scientifica.

Jacopo Moggi-Cecchi (Dipartimento di Biologia, Università di Firenze).
email: iacopo.moggicecchi@unifi.it
Jacopo Moggi Cecchi è Professore associato nel Dipartimento di Biologia, Univer-
sità di Firenze. La sua attività didattica include i corsi di Antropologia, Evoluzione
umana, Storia Naturale dei Primati. Dopo avere ottenuto il Dottorato nel 1989 ha
completato la sua formazione nel corso di quasi 10 anni presso l’University of the
Witwatersrand (Johannesburg, Sudafrica), dove ha condotto attività di ricerca in
collaborazione con Phillip V. Tobias, concentrandosi sullo studio dei reperti fossili
di Australopiteci Sudafricani. Dal 2006 al 2016 ha condotto attività di ricerca sul
campo nel sito Pleistocenico di Drimolen, in Sudafrica. In Italia svolge ricerche sulle
popolazioni preistoriche Italiane. È autore di oltre 80 pubblicazioni scientifiche in-
dicizzate, e curatore di 5 libri.

Nico Radi (Soprintendenza ABAP per la città metropolitana di Genova e la provincia
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di La Spezia).
e-mail: nico.radi@cultura.gov.it
Funzionario antropologo della Soprintendenza ABAP di Genova. È responsabile
della tutela dei reperti scheletrici umani archeologici e paleontologici di tutto il ter-
ritorio regionale. Ha un particolare interesse verso l’antropologia virtuale e le nuove
tecnologie non invasive o microinvasive applicate allo studio e alla conservazione
dei resti umani. In passato si è occupato principalmente di morfologia funzionale e
biomeccanica. Dal 2021 è professore a contratto di Arche-antropologia (BIO/08) per
la Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Genova (DAFI-
ST).

Fabrizio Rufo (Sapienza Università di Roma, Dipartimento di Biologia Ambientale).
e-mail: fabrizio.rufo@uniroma1.it
Fabrizio Rufo è docente di ‘Bioetica’ dei corsi di Laurea in Scienze Biologiche e Biotec-
nologie Agro-industriali e di ‘Alimentazione e processi culturali’ del corso di Laurea
in Scienze e tecnologie alimentari della Facoltà di Scienze M.F.N della Sapienza Uni-
versità di Roma. Le sue ricerche riguardano prevalentemente i temi della bioetica,
le trasformazioni del rapporto tra scienza e società e lo sviluppo della cittadinanza
scientifica.

Alessandra Sperduti (Servizio di Bioarcheologia, Museo delle Civiltà).
e-mail: alessandra.sperduti@cultura.gov.it
Funzionario Antropologo, responsabile del Servizio di Bioarcheologia del Museo
delle Civiltà di Roma. Insegna Antropologia presso l’Università degli Studi di Na-
poli “L’Orientale”. Coordina, promuove e conduce ricerche scientifiche su campioni
scheletrici umani, cremati e inumati, da contesti archeologici di vari orizzonti cro-
nologici. È autrice di pubblicazioni sulle ritualità funerarie, paleodemografia, pa-
leopatologia, indicatori scheletrici/dentali di attività occupazionali, paleogenetica,
mobilità, paleodieta, sviluppo di metodi per la determinazione di sesso ed età alla
morte. Si dedica alla diffusione della cultura scientifica attraverso conferenze, corsi,
laboratori, mostre e progetti multimediali. Svolge attività di ricerca sul rapporto
tra Scienza e Società, con particolare riferimento all’accettazione e comprensione
dell’evoluzione biologica, alle visioni ed interpretazioni della variabilità umana e
alle neuroscienze.

Mary Anne Tafuri (Dipartimento di Biologia Ambientale, Sapienza Università di
Roma).
e-mail: maryanne.tafuri@uniroma1.it
Ricercatore presso il Dipartimento di Biologia Ambientale dell’Università di Roma
La Sapienza, si occupa di bioarcheologia con un interesse specifico nelle indagini
isotopiche di resti scheletrici umani e animali. Lavora in Italia, nord Africa e Vicino
Oriente con un focus sulla preistoria recente e le prime fasi storiche. Le sue ricerche
si concentrano sulla ricostruzione dello stato di salute, la dieta e le dinamiche di
mobilità delle popolazioni umane antiche.
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3.5 Reperti umani di interesse archeologico nelle collezio-
ni dei musei

C. Cilli, G. Giacobini, G. Malerba

I reperti umani di interesse archeologico conservati e in molti casi esposti nei
musei - che siano resti scheletrici oppure resti mummificati di interi corpi o di
parti corporee - appartengono a diverse categorie:

• reperti di interesse prettamente antropologico;

• reperti di interesse anche paleopatologico (fig. 3.1);

• resti umani modificati a seguito di azioni antropiche, da esempi di deforma-
zioni craniche intenzionali (fig. 3.2A) a reperti con tracce di depezzamento
(cannibalismo, sepoltura secondaria) o di violenza (tracce di impatto di ar-
mi, fig. 3.2B), fino a manufatti (oggetti ornamentali, contenitori, strumenti
musicali, fig. 3.2C, ...)

A queste categorie si possono aggiungere le seguenti:

• modelli interni di cavità, dai calchi di interi corpi di Pompei a calchi endocra-
nici di fossili umani, fig. 3.3)

• resti “indiretti” (es. impronte di piedi o di mani, fig. 3.4).

La conservazione delle collezioni museali

I resti scheletrici rappresentano una categoria di reperti relativamente poco soggetta
a fattori di degrado negli ambienti museali di esposizione o di deposito. Vi sono con-
dizioni di temperatura e di umidità ottimali, che corrispondono a circa 21°C e a circa
il 50% di umidità relativa, ma lo stato di reperti mantenuti per decenni in condizio-
ni non idonee dimostra che quei parametri risultano meno importanti che per altri
tipi di materiali. Può essere comunque raccomandata la conservazione in conteni-
tori in materiale non acido. In alcuni casi, quando l’osso conserva ancora una certa
quantità di materiale organico, l’umidità non controllata può comunque determi-
nare la formazione di muffe che possono danneggiare l’osso provocando esfoliazioni
superficiali e danni nella massa. Più delicata è la conservazione di resti mummificati,
in quanto temperatura e soprattutto umidità risultano essere fattori importanti che
impongono un controllo attento.
Il principale fattore di degrado, comunque, è certamente l’incuria. Molti reperti, so-
prattutto di vecchie collezioni, sono stati privati di buona parte del loro interesse
scientifico a causa della perdita di riferimenti a documenti e pubblicazioni relativi al
rinvenimento, causando quindi la perdita della loro identità. In alcuni casi talvolta
vi è anche stata scarsa attenzione per il mantenimento dell’integrità del reperto, che
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ha determinato incertezze sull’attribuzione, per esempio, al cranio originario di den-
ti distaccati. Un fattore di rischio è rappresentato anche dalla movimentazione, che
può determinare rimescolamenti di reperti (es. ossa del carpo e del tarso, vertebre)
anche all’interno dei resti di un singolo individuo.
Occorre sottolineare l’importanza di una scheda di catalogazione non solo per la sua
primaria funzione di identificazione di un patrimonio ma per il suo ruolo di “fissare”
uno stato di conservazione in un dato momento. La scheda rappresenta così la base
su cui procedere a successivi e continui monitoraggi dello stato conservativo.

Le riproduzioni di resti umani

Di grande interesse documentario ed espositivo sono le riproduzioni di resti umani,
dai calchi effettuati in gesso (alcuni dei quali di interesse storico) a quelli realizzati
con matrice in elastomero siliconico e positivo in resina, fino a riproduzioni ottenute
con tecnologie digitali, grazie all’impiego di laser scanner.
Per quanto riguarda il materiale di interesse paleoantropologico i calchi rivestono
notevole importanza, non solo per scopi di studio e confronti. Una delibera appro-
vata in occasione di un congresso della International Association for the Study of
Human Paleontology tenuto nel 1998 a Sun City (Sud Africa), ha invitato a non espor-
re in sede museale i fossili umani originali, sostituendoli con calchi e conservando i
reperti in condizioni controllate, sempre disponibili per lo studio.
Di rilevante valore museografico sono i calchi di contesti di rinvenimento (es. sepol-
ture, fig. 3.5A), nei quali i resti umani sono associati a manufatti, a resti faunistici, a
strutture archeologiche. È da rilevare che calchi di questo tipo costituiscono la docu-
mentazione tridimensionale di un’associazione che è stata scomposta dal procedere
dello scavo, oltre a essere di notevole effetto estetico. Nel caso poi di resti “indiretti”,
come impronte di passi (fig. 3.4), il calco ne permette un’efficace esposizione musea-
le. La disponibilità di calchi è anche importante nell’utilizzo per progetti educativi
mirati in cui gli oggetti possono essere toccati dal pubblico scolastico o da particolari
categorie di persone (es. non vedenti).

La presentazione in museo

I resti umani, anche se antichi, rappresentano una categoria di oggetti che posso-
no essere ritenuti “sensibili”, per motivazioni personali, culturali e religiose. La loro
esposizione al pubblico deve quindi tener conto delle indicazioni del Codice etico
dell’International Council of Museums (https://www.icom-italia.org/codice-etico
-icom/).
Un esempio di cautele in questo ambito è quello attuato in occasione della mostra
temporanea “Lo sguardo dell’antropologo. Connessioni con il Museo di Antropolo-
gia ed Etnografia dell’Università” allestita al Museo Egizio di Torino (giugno 2020-
gennaio 2021). Un pannello di comunicazione (con al centro una piccola apertu-
ra a oblò) impedisce la vista totale diretta della mummia oggetto dell’esposizione
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Figura 3.1: Esempio di reperto di interesse paleopatologico. Colonna vertebrale deformata
a seguito di tubercolosi. Neolitico antico, Caverna delle Arene Candide (Museo Archeologico
del Finale, Finale Ligure).
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Figura 3.2: Esempi di resti umani modificati per azioni antropiche: A, cranio deformato
(mummia aymara); B, frontale con perforazioni da punta conica e depressione da azione di
corpo contundente (XV secolo, Exilles); C, flauto su femore umano (Neolitico, Riparo Gaban,
Trento). A e B: Museo di Anatomia umana, Università di Torino; C: Ufficio Beni Archeologici,
Provincia autonoma di Trento.

e avverte i visitatori sul contenuto della sala retrostante in modo che essi possano
sceglierne in modo consapevole la fruizione.
La presentazione di resti umani in alcuni casi può essere opportunamente associata
a ricostruzioni o riproduzioni del contesto di rinvenimento. Oltre a documentazio-
ni grafiche e fotografiche, per esempio, nel caso di contesti sepolcrali alcuni musei
presentano una ricostruzione realizzata ricomponendo resti umani e corredo nel-
la situazione di rinvenimento. È il caso, per esempio, delle sepolture del Paleolitico
superiore della Grotta elle Arene Candide al Museo di Archeologia ligure di Genova
Pegli. Oppure può essere presentato un calco realizzato in corso di scavo, come nel
caso della sepoltura paleolitica della Grotta di Santa Maria di Agnano al Museo di
Civiltà preclassiche della Murgia meridionale di Ostuni, dove il calco è associato a
una vetrina in cui sono esposte le ossa originali (fig. 3.5).
Si sono sempre più diffuse nei musei archeologici, soprattutto di archeologia pre-
istorica, le ricostruzioni di volti o di interi personaggi estremamente realistiche
realizzate mettendo in atto procedure impiegate in medicina legale e sfruttando
competenze tecnologiche, scientifiche ed artistiche (fig. 3.6).
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Figura 3.3: Modello interno di cavità: calco endocranico (Paleolitico superiore, reperto Cro-
Magnon 3). Museo di Anatomia umana, Università di Torino.

Le strategie di comunicazione museale

Come in tutti i musei, anche in quelli che espongono resti umani di interesse archeo-
logico è importante una presentazione che sfrutti la funzione di storytelling. L’espe-
rienza dimostra che il pubblico è molto interessato quando un oggetto racconta la
sua storia, intendendo con questo non solo ciò che attiene al significato del reperto,
ma anche alle circostanze di rinvenimento, alla vita quotidiana dell’equipe impegna-
ta nello scavo, al lavoro di restauro e di studio, attraverso differenti tecniche (video,
podcast, semplici pannelli). Anche l’apparato documentale conservato in archivio
in certi casi attira l’attenzione quando viene presentato al pubblico attraverso copie
digitalizzate di quaderni di scavo, foto d’epoca, estratti di pubblicazioni.
Pare opportuno rilevare l’importanza dell’accessibilità, aspetto che naturalmen-
te riguarda tutte le categorie museali. Al di là di ovvii aspetti fisici (reperti e testi
esposti ad altezza appropriata da terra in modo da essere comodamente fruibili da
tutto il pubblico) richiedono particolare attenzione – spesso disattesa nei musei
archeologici – i testi di didascalie e pannelli di comunicazione, che devono risultare
comprensibili alle diverse categorie di visitatori (linguaggi adeguati, sintetici e con
limitazione di tecnicismi; diversi livelli di lettura).
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Figura 3.4: Resti indiretti: impronte di piedi (Paleolitico superiore, Grotta della Basura, Toi-
rano, Savona). Calco, Museo di Anatomia umana, Università di Torino.
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Figura 3.5: A, Calco di sepoltura del Paleolitico superiore realizzato in corso di scavo (Grotta
di Santa Maria di Agnano, Ostuni) (Museo di Anatomia umana, Università di Torino) e B,
presentazione in vetrina dello scheletro estratto dal deposito (Museo di Civiltà preclassiche
della Murgia meridionale, Ostuni).
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Figura 3.6: Ricostruzione iperrealistica di bambino mesolitico realizzata da Elisabeth Day-
nès (MUSE, Museo delle Scienze di Trento).
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